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Riassunto: Viene riportata la presenza in Sicilia di Pseudoplectania ericae e Donadinia lusitanica. Vengono
forniti le schede dettagliate delle caratteristiche macro- e microscopiche delle raccolte, i risultati dell’analisi
filogenetica e le immagini delle raccolte in natura e in studio, insieme a quelle degli elementi microscopici.
Parole chiave: Plectania, Sarcosomataceae, Sicilia, Urnula.

First reports for Sicilia of Pseudoplectania ericae and Donadinia lusitanica (Ascomycota, Pezizales)
Abstract:The first findings in Sicily of Pseudoplectania ericae and Donadinia lusitanica are reported. A detailed
description of macro- and microscopical features is provided, together with the results of phylogenetic ana-
lysis and images of the collections, in situ and in the lab, as well as those of the microscopical elements.
Keywords: Plectania, Sarcosomataceae, Sicilia, Urnula.

Introduzione

La famiglia delle Sarcosomataceae Kobayasi (1937) appartiene
all’ordine Pezizales, e comprende, ad oggi, 6 generi e una cinquan-
tina di specie. Gran parte di quest’ultime sono saprofite e crescono
per lo più su resti vegetali o legnosi, degradati e/o sepolti, di taglia
piccola o media e con colorazioni poco vivaci, dal bruno al nerastro.
Il genere tipo è Sarcosoma Casp. Korf (1970) riconobbe 10 generi:
oltre a Sarcosoma, Plectania fuckel, Pseudoplectania fuckel, Urnula
fr., Galiella Nannf. & Korf, Nannfeldtiella Eckblad, Chorioactis Kupfer
ex Eckblad, Neournula Paden & Tylutki, Desmazierella Libert and Wol-
fina Seaver ex Eckblad. Dopo studi filogenetici e morfologici, gli ul-
timi 4 generi sono stati trasferiti nel 2008 nella nuova famiglia
Chorioactidaceae Pfister; essa costituisce un clado fratello delle Sar-
cosomataceae e i generi inseriti sono simili per pigmentazioni, strut-
tura dell’excipulum, degli aschi (arrotondati e opercolati, talvolta
forcati e aporinchi e delle spore con parete o con ornamentazioni
(verruche o creste) cianofile (PfISTEr et al., 2008).

Ai restanti cinque generi rimasti va aggiunto il più recente Dona-
dinia Bellem. & Mel.-Howell. Microscopicamente essi sono accomu-
nati da una struttura molto simile dell’excipulum, diviso in uno strato
medullare a textura intricata e uno ectale a textura sub globulosa-
angularis, con peli più o meno abbondanti che originano da que-
st’ultimo; possiedono poi i cosidetti peli imeniali, ife molto simili alle
parafisi ma non settate, più larghe e in massima parte non ramificate
(CArBoNE et al., 2013). La mancanza dei peli imeniali nelle Chorioac-
tidaceae, secondo quanto riportato da PfISTEr et al. (2008), se con-
fermata, sarebbe un ulteriore elemento di distinzione tra le due
famiglie (CArBoNE et al., 2013). Per quanto concerne le differenze mi-
croscopiche all’interno dei generi delle Sarcosomataceae esse sono
molto sfumate ed è dunque difficile definirli sulla base di questi ca-
ratteri (CArBoNE et al., 2013).

I recenti studi filogenetici di CArBoNE et al. (2013) hanno confer-
mato la validità dei generi fin qui considerati: l’analisi dell’ITS e
quella combinata ITS-LSU mostrano 6 maggiori cladi distinti all’in-
terno della famiglia delle Sarcosomataceae corrispondenti ai singoli
generi, tranne qualche caso in cui gli autori hanno provveduto alla
ricombinazione.

Di seguito vengono brevemente descritti i generi trattati nel pre-
sente articolo, mentre per gli altri si rimanda a CArBoNE et al. (2013).

Il genere Pseudoplectania conta ad oggi 11 specie (CArBoNE et al.,
2014). Venne creato nel 1870 da fuckel che inserì al suo interno due
specie: P. nigrella Persoon e P. fulgens Persoon. Mentre la prima
venne successivamente adottata da BoUDIEr (1885) come specie tipo,
la seconda venne invece inserita dallo stesso autore nel nuovo ge-

nere Caloscypha Boud. SACCArDo (1889) adottò il nuovo genere in-
cludendo al suo interno Peziza melaena fries. Il genere in seguito fu
adoperato da diversi autori (IMBACH, 1949; NANNfELDT, 1949; LE GAL,
1953; BErTHET, 1964; ECKBLAD, 1968; rIfAI, 1968). Nel 1972 Korf, rifacen-
dosi a KArSTEN (1885), ipotizzò che il genere Pseudoplectania potesse
essere incluso dentro il genere Plectania, per via della scoperta negli
studi di PADEN (1972) di uno stato conidiale in Pseudoplectania me-
laena (fr. : fr.) Sacc., creando in seguito la nuova combinazione Plec-
tania melaena (fr.) Paden (Korf, 1982). L’idea di Paden fu seguita da
diversi autori, ma infine DoNADINI (1987), e poi BELLEMèrE et al. (1990),
decisero di mantenere i due generi distinti principalmente su basi
ultrastrutturali e per le spore globose in Pseudoplectania (in Plecta-
nia sono globose solo nei primi stadi di sviluppo), caratteristica
unica all’interno delle Sarcosomataceae.

recenti studi molecolari (CArBoNE et al., 2013; 2014) hanno dimo-
strato come il genere Pseudoplectania sia geneticamente ben sup-
portato e vicino al genere Plectania.

Il genere Donadinia è rappresentato ad oggi da 5 specie. Venne
creato nel 1990 da Bellemère et al. sulla specie tipo Donadinia hel-
velloides (Donadini, Berthet & Astier) Bellem. & Mel.-Howell, ed è ca-
ratterizzato principalmente dalle spore ornamentate (per tutte le
specie eccetto due però poco o per nulla visibili al microscopio ot-
tico) e dalle proprietà ultrastrutturali dell’apice degli aschi (CArBoNE

et al., 2015). Il genere è stato abbassato al rango di sezione di Plec-
tania da CArBoNE et al. (2012a) dopo considerazioni di carattere mor-
fologico (ascoma lungamente stipitato, spore finemente verrucose,
opercolo eccentrico, base degli aschi aporinca), ma i successivi ri-
sultati filogenetici hanno invece messo in evidenza come esso sia
un clado monofiletico all’interno delle Sarcosomataceae e che
quindi va considerato un genere indipendente (CArBoNE et al., 2013).

Materiali e metodi

La descrizione delle caratteristiche macroscopiche e microscopi-
che è basata sull’osservazione di materiale fresco. L’indagine micro-
scopica è stata condotta con microscopio ottico trinoculare Motic
BA310 e tutte le foto realizzate con fotocamera Canon EoS 7D e
adattatore dedicato. Le osservazioni e le misurazioni del quadro mi-
croscopico sono state effettuate con obiettivi, 10×, 20× 40×, 60× e
100× a immersione d’olio. Le varie sezioni dell’ascoma sono state
osservate in rosso Congo anionico e acqua. Le spore sono state fo-
tografate in acqua e blu cotone in acido lattico a freddo e misurate
dalla sporata su vetrino di diversi esemplari tramite l’utilizzo del soft-
ware Mycometre VA, per mezzo del quale sono stati rilevati anche i
dati statistici.



48 Ascomycete.org

L’estrazione del DNA, il sequenziamento e l’analisi filogenetica
sono stati eseguiti da Pablo Alvarado (ALVALAB, Spagna) da cam-
pioni essiccati delle raccolte secondo le metodologie già riportate
in SAITTA (2019), relativamente alle sole sequenze ITS citate in que-
st’articolo. 

Tassonomia

Pseudoplectania ericae Donadini, Mycol. Helv., 2 (2): 225 (1987).
≡ Plectania ericae (Donadini) roqué, Fungi non delineati, 44: 43

(2009).

Descrizione originale
Ascomata sessilia vel breviter stipitata, sempre cupulata, usque ad

1 cm lata, 1 cm alta, sparsa, in terra enascentia; intus et extus nigra; cu-
pulae ad marginem angustatae; extus tomentulosa vel tomentosa; ad
basim dense tomentosa. Hymenium nigrum tenuiter atro-rubro va-
rium. Ascosporae in cumulo albae. Asci octospori, cylindrati, 250–280
× 11–13 μm, longe inferne angustati atque flexuosi, aporynchi: asco-
genae hyphae non fibulatae; jodo non caerulescentes. Ascosporae glo-
bosae, (11,1) 11,5–12,5 (13) μm latae, laeves, tetranucleatae,
uniguttulatae; uniseriatae. Paraphyses filiformes paulum superne dila-
tatae - usque ad 3 μm – ramosae atque anastomosae, praecipue ad
basim, septatae: articuli (10) 20–30 (40) × 1,5–2,3 (3) μm uninucleati;
guttulatae. Hymenii pili lineares, cylindrati (3) 4–5 μm lati; ad apices
leviter incrassati; ultimi articuli longi 100–250 μm et lati 4–5 μm; hyalini
fuliginosi. Sub-hymenium a textura intricata compositum. Caro geli-
nea; medullare excipulum bistratosum; superius stratum (EMS) filamen-
tosum (a textura intricata compositum); inferius stratum (EMI) hyphis
grandioris compositum: textura angularis, globulosa-angularis vel glo-
bulosa. Ectale excipulum a textura globulosa-angulari compositum:
parietes crassiores, incrustatae, coloratae. Tomentum pilis fuliginosis
cylindratis septatis, 3,5–5 μm latis, compositum. In terra vel ramulis
(Erica arborea).

Descrizione delle raccolte studiate
Ascoma 3,5–7 mm di diametro, inizialmente a forma di coppa,

più o meno regolare, poi disteso a disco, col margine regolare; su-
perficie interna fertile liscia, lucida, di colore bruno-nerastro, con ri-
flessi più chiari; superficie esterna finemente tomentosa, concolore
a quella interna o più chiara quando il tomento è più abbondante.
Stipite assente in tutti gli esemplari raccolti. Carne gelatinosa ma
coriacea, concolore all’ascoma, senza odori particolari.

MICroSCoPIA. Ascospore globose, lisce, perlopiù pluriguttulate, con
diametro di (11,5)12–12,3–12,8(13) μm. Aschi cilindrici, lunghi fino
a 300 micron, ottosporici, aporinchi, in amiloidi, larghi 9,5–13,5 μm.
Parafisi molto numerose, settate, filiformi, molto spesso con apice
bi- o triforcato, larghe fino a circa 2,5 μm, giallastre, pigmentate di
bruno per pigmento disciolto specialmente nella parte apicale. Peli
imeniali lunghi quanto le parafisi, poco numerosi, cilindrici, dritti,
non settati, larghi fino a 3–4 μm, concolori alle parafisi. Subimenio
e excipulum medullare a textura intricata, con ife larghe in media
3–8 μm. Excipulum ectale a textura angularis-globulosa, con nume-
rose ife terminali contenenti un pigmento interno di colore bruno-
nerastro, alte fino a 45 μm e larghe fino a 20 μm. Peli esterni
cilindrici, larghi 4–5 μm, con parete spessa fino a 0,8 μm, più o meno
ondulati, molto numerosi, lisci, di colore bruno-marrone, con base
allargata, frammisti a peli più piccoli non settati.

Habitat e raccolte studiate
ITALIA. Sicilia. Messina (ME), Monti Peloritani, Candelara, 350 m

s.l.m., in bosco con prevalenza di Quercus spp., Pinus spp., Cistus sp.,
tra il muschio, su radici di Erica arborea L., in piccoli gruppi, 02.I.2020,
leg. e det. S. Saitta (MCVE 30339); GenBank MT226749. Ibidem,
09.I.2020, leg. e det. S. Saitta (MCVE 30340).

Ecologia
Solitaria o a piccoli gruppi su radici vive o morte e resti legnosi di

Erica spp.

Distribuzione
francia (DoNADINI, 1987; DoMErGUE, 2012), Portogallo (M. Carbone,

com. pers.), Spagna (PérEz-DE-GrEGorIo et al., 2009; rUBIo et al., 2013),
Grecia (C. Agnello, com. pers.), Turchia (UzUN & KAyA, 2018). In Italia
al momento era conosciuta solo da due regioni: Liguria (BoCCArDo

et al., 2014) e Toscana (BASSo et al., 2019).

Discussione
Pseudoplectania ericae è una specie piuttosto rara, anche se viste

le dimensioni, i colori criptici e il periodo di crescita, è probabile che
la reale distribuzione sia sottostimata. All’interno del genere si di-
stingue piuttosto agevolmente per la crescita sotto Erica spp., le pic-
cole dimensioni, le parafisi con l’apice bi- triforcato, l’excipulum
ectale a textura globulosa, e i peli dello stesso più o meno ondulati
(DoNADINI, 1987; BoCCArDo et al., 2014). Le raccolte oggetto del pre-
sente articolo hanno mostrato perfettamente tutte queste caratte-
ristiche, ed inoltre l’analisi genetica ha dato come risultato una
sequenza ITS con una corrispondenza del 99,8% con la sequenza
JX669823 depositata in GenBank, una raccolta spagnola sequen-
ziata in CArBoNE et al. (2013), codice d’erbario TUr-A 195790.

Si tratta dunque del primo ritrovamento ufficiale di questa specie
in Sicilia, e del terzo in Italia, dopo Liguria e Toscana.

A seguire una breve descrizione della altre specie del genere.
Pseudoplectania nigrella, specie presente anche in Europa, è legata

a conifere (soprattutto Picea abies), presenta ascomi più grandi fino
a 3 cm di diametro, apice delle parafisi più ramificato-lobato e peli
dell’excipulum molto curvi, spesso a spirale (CArBoNE & AGNELLo,
2012).

Pseudoplectania episphagnum (J. favre) M. Carbone, Agnello &
P. Alvarado cresce in Europa ed è associata a Sphagnum spp. in am-
bienti paludosi (torbiere), ha apoteci di grandezza simile a P. ericae,
ma apice delle parafisi ricurvo (CArBoNE et al., 2014).

Pseudoplectania melaena (fr. : fr.) Boud. è una specie di taglia
media, 2–6 cm di diametro, associata a resti di Abies spp., rinvenuta
in Europa, America e Asia; microscopicamente possiede parafisi più
o meno diverticolate o da curve a uncinate all’apice, e peli da diritti
a leggermente ricurvi (VAN VoorEN et al., 2013).

Pseudoplectania tasmanica M. Carbone, Agnello & P. Alvarado
viene riportata per la Tasmania, possiede taglia più grande, e peli
esterni più abbondanti, da ondulati a diritti (CArBoNE et al., 2014).

Pseudoplectania affinis M. Carbone, Agnello & P. Alvarado è una
specie della Nuova zelanda con parafisi diverticolate, peli dell’exci-
pulum ectale dritti e elementi globosi dello stesso poco frequenti,
molto simile a P. ericae ma ben distinta geneticamente (CArBoNE et
al., 2014).

Pseudoplectania stygia è specie americana, molto simile a P. ni-
grella ma di taglia inferiore, con parafisi ramificate non solo agli apici
e peli flessuosi anche spiralati (CArBoNE, 2013).

Pseudoplectania carranzae (Calonge & M. Mata) M. Carbone,
Agnello & P. Alvarado è stata creata da raccolte fatte in Costa rica e
si caratterizza per aschi più corti, fino a 200 μm, parafisi ricurve e
lunghi peli dell’excipulum, spiralati (CALoNGE & MATA, 2002).

Pseudoplectania kumaonensis Sanwal viene descritta dall’India
(SANwAL, 1953), ma va trattata come specie dubbia in mancanza di
materiale originale depositato in erbario e di una descrizione origi-
nale esaustiva (CArBoNE et al., 2014).

Pseudoplectania lignicola Glejdura, Kučera, Lizoň & Kunca, recen-
temente descritta per la Slovacchia e la repubblica Ceca, si distingue
per un’ecologia meno specifica (tra il muschio, specialmente su resti
legnosi di Picea abies), da una sorta di guaina membranosa che cir-
conda la parte centrale delle spore e uno spesso excipulum ectale
formato da ife allungate alla base dell’apotecio (GLEJDUrA et al., 2015).
Sempre secondo GLEJDUrA et al. (2015), lo strato gelatinoso che rico-
pre le spore, e in particolare la sua posizione rispetto ad esse (cen-
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Foto 1 – Pseudoplectania ericae in habitat (MCVE 30339). foto S. Saitta

Foto 2 – Pseudoplectania ericae in habitat (MCVE 30339). foto S. Saitta
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Foto 3 – Pseudoplectania ericae in habitat (MCVE 30340). foto S. Saitta

Foto 4 – Pseudoplectania ericae in lab (MCVE 30339). foto S. Saitta
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Foto 5 – Pseudoplectania ericae, microscopia.A) Ascospore in acqua. B, C) Aschi e parafisi in rosso Congo. D) Apice parafisi in rosso Congo.
E) Peli dell’excipulum in rosso Congo. f) Peli unicellulari dell’excipulum in rosso Congo. G) Elementi della textura dell’excipulum ectale in
rosso Congo. H) Base dei peli in acqua. Barre in A, D e H = 10 μm; B, C, E, f = 20 μm; G = 50 μm. foto S. Saitta
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trale in P. lignicola, eccentrico in P. nigrella e laterale-adiacente in
P. melaena) andrebbe considerato come un carattere diagnostico
molto importante per distinguere agevolmente alcune specie.

Pseudoplectania ryvardenii Iturr., M. Mardones & H. Urbina è ripor-
tata per il Venezuela e si caratterizza principalmente per le spore or-
namentate e non lisce come nel resto del genere (ITUrrIAGA et al.,
2012).

Donadinia lusitanica (Torrend & Boud.) M. Carbone, Agnello & P.
Alvarado, Ascomycete.org, 5 (1): 6 (2013).
≡ Urnula lusitanica Torrend & Boud., in Boudier & Torrend, Bull. Soc.

mycol. Fr., 27: 130 (1911); Plectania lusitanica (Torrend & Boud.)
M. Carbone, Agnello, Baglivo & B. Perić, Mycol. Monten., 14: 9 (2012).

Descrizione originale
Minuta, gracilis, longe stipitata, 1 cm. ad 1 cm. ½ alta, 4–7 mm. lata,

tota atra, extus sub tomentosa, ad basim mycelio atro enata. Recepta-
cula longe stipitata, extus tomento nigro adpresso tecta, et saepius ver-
miculatim impressa; hymenio cupulare atro. Paraphyses elongatae, vix
septatae, fuliginosae, ramosae, ad extremitate non incrassatae, intus
nebulosae. Techae iodo non tinctae, octosporae, cylindricae sed ad
basim longe attenuatae et flexuosae, 280–300 μ longae, 13–15 latae.
Sporae hyalinae, ovoideae, laeves, intus multigranulosae, vacuola cen-
trali saepe indistincte donatae, 20–25 μ longae, 10–13 latae. 

Lisbonne. Februario 1908 ad ramulos dejectos putridos.

Descrizione della raccolta studiata
Ascoma a forma di calice, con la parte superiore a forma di coppa

ben delimitata che prosegue con uno stipite cilindrico. Coppa di 5–
12 mm di diametro, regolare, inizialmente col margine ravvicinato,
poi più aperta, mai distesa; lo stesso margine presenta una strozza-
tura che lo rende di conseguenza ben delimitato da una scanalatura
visibile a tutti gli stadi di sviluppo. Superficie imeniale interna liscia,
di colore grigio-nerastro con possibili sfumature violette; superficie
esterna finemente tomentosa, più o meno concolore alla parte fer-
tile, talvolta corrugata in senso radiale. Stipite lungo da 10 a 30 mm,
cilindrico, leggermente o per nulla allargato all’apice al raccordo con
la coppa, con la superficie liscia, finemente tomentosa in continuità
con la superficie esterna della coppa, concolore. Carne molto esi-
gua, con due strati evidenti nel gambo, uno corticale di colore ne-
rastro e uno interno più chiaro, gelatinoso, e quattro strati visibili
nella coppa, di cui i due più esterni identici a quelli dello stipite, in
continuità, e i due più interni corrispondenti all’imenio.

MICroSCoPIA. Ascospore ellissoidali, (13,7–)14,5–14,7–18,5(–18,8)
× (7,2–)8,5–8,6–11,3(–12,0) μm con Q= (1,4)1,5–1,6–1,9(–2,0), ialine,
pluriguttulate, lisce in acqua e con finissime verruche appena visibili
in blu cotone in acido lattico. Aschi lunghi fino a circa 300 μm, cilin-
drici, larghi 8,5–12,5 μm, ottosporici, con opercolo un po’ eccentrico
e base ristretta, flessuosa e aporinca. Parafisi molto numerose, fili-
formi, talvolta brevemente ramificate solo all’apice, settate, larghe
fino a 2–2,8 μm, di colore bruno. Peli imeniali ben evidenziabili
anche se molto meno numerosi delle parafisi, cilindrici, non settati,
larghi fino a 4–5,5 μm, concolori alle parafisi. Subimenio ed exci-
pulum medullare a textura intricata, con ife larghe 3–7 μm. Exci-
pulum ectale a textura globulosa-angularis con le ife terminali
fortemente pigmentate di bruno scuro-nerastro, larghe fino a
25 μm. Peli esterni dell’excipulum ectale cilindrici, larghi fino a
4,5 μm, più o meno ondulati, di colore bruno-marrone, con le stesse
caratteristiche dei peli esterni dello stipite.

Habitat e raccolte studiate: ITALIA. Sicilia, Buccheri (Sr), Bosco
della Contessa, 870 m s.l.m. In bosco con prevalenza di Cupressus
sp., Pinus sp., tra il muschio, su strobili di cipresso, in piccoli gruppi,
05.II.2020, leg. e det. V. Avola, M. Carbone e S. Saitta (MCVE 30341).
Ibidem, 16.II.2019, leg. V. Avola, det. M. Carbone (MCVE 31259; Gen-
Bank MT226750).

Ecologia
Solitaria o a piccoli gruppi su resti legnosi e strobili di Cupressus

spp.

Distribuzione
Portogallo (BoUDIEr & TorrEND, 1911), Montenegro (CArBoNE et al.,

2012a), Grecia (CArBoNE et al., 2012a), Spagna (rUBIo et al., 2013). Ita-
lia: Puglia (CArBoNE et al., 2012a).

Discussione
Anche Donadinia lusitanica è poco frequente, ma valgono le

stesse considerazioni espresse per la specie precedente; allo stato
attuale è l’unico taxon di questo genere presente in Italia. Essa è fa-
cilmente delimitabile per la sua crescita su resti legnosi e strobili di
Cupressus spp. e le spore finemente ornamentate (ben visibili solo
al microscopio elettronico) e più piccole di tutte le altre specie 16–
18,5 × 10–12 μm (CArBoNE et al., 2012a). Le raccolte qui studiate
erano perfettamente in linea con queste caratteristiche, con spore
con un range più ampio verso la misura inferiore; l’analisi genetica
dell’ITS della raccolta MCVE 31259 ha dato come risultato una cor-
rispondenza del 99,88% con KP204906 depositata in GenBank, la
raccolta italiana MCVE 28378 sequenziata in CArBoNE et al. (2015).

Anche qui si tratta dunque della prima segnalazione ufficiale per
la specie in Sicilia, e la seconda per il territorio italiano.

Segue brevemente la descrizione delle restanti specie del genere.
Donadinia helvelloides (Donadini, Berthet & Astier) Bellem. & Mel.-

Howell cresce su resti legnosi di Taxus sp., anch’essa ha spore con
ornamentazioni a malapena visibili al microscopio ottico ma più
grandi, 22–28 × 9–13 μm (CArBoNE et al., 2015).

Donadinia seaveri (M. Carbone, Agnello & LaGreca) M. Carbone,
Agnello & P. Alvarado è stata descritta da raccolte delle Bermuda, le-
gata a resti legnosi di Juniperus bermudiana; essa possiede spore
con verruche larghe fino ad 8 μm, visibili anche a bassi ingrandi-
menti con il microscopio ottico, e grandi 22–27 × 10–12 μm (CArBoNE

et al., 2012b). Si pensava estinta (perché estinta la pianta ospite) ma
recentemente è stata ritrovata negli Stati Uniti su Juniperus virgi-
niana (PfISTEr et al., 2018).

Donadinia nigrella (Seaver) M. Carbone, Agnello & P. Alvarado
(= Plectania nannfeldtii Korf ) è riportata per l’America del Nord, con
crescita sotto conifere (Abies spp., Tsuga spp. e Pseudotsuga spp.);
ha le spore più grandi del genere, 23,7–37,8 × 9,6–15,7 μm, con or-
namentazioni ben visibili solo al SEM. Probabilmente essa rappre-
senta un complesso di specie e ulteriori studi sono necessari per
verificare le differenze genetiche (CArBoNE et al., 2015).

Donadinia sibirica M. Carbone, Agnello, P. Alvarado & Krom cresce
sotto conifere (in boschi di Abies sibirica, Picea sp. e Pinus sp.), ed è
stata rinvenuta in Siberia. Possiede spore con ornamentazioni visibili
anche al microscopio ottico, con verruche larghe fino a 0,5 μm, e di-
mensioni di 20–25 × 9,5–12 μm (CArBoNE et al., 2015).
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Foto 6 – Donadinia lusitanica in habitat (MCVE 30341). foto S. Saitta

Foto 7 – Donadinia lusitanica in habitat (MCVE 30341). foto S. Saitta
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Foto 8 – Donadinia lusitanica, microscopia. A) Ascospore da sporata in blu cotone in acido lattico a freddo. B, C) Aschi, parafisi e peli ime-
niali in rosso Congo. D, E) Dettaglio dell’apice di parafisi e peli imeniali in rosso Congo. f) Asco in rosso Congo. G) Peli dell’excipulum ectale
in rosso Congo. H) Peli della superficie dello stipite in rosso Congo. Barre in A, D e E = 10 μm; B, C, G, H = 20 μm; f = 50 μm. foto S. Saitta
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